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LA UIL PUR DI NASCONDERE I PROPRI FALLIMENTI ACCUSA 
 IL CONAPO DI VOLER ARMARE I VIGILI DEL FUOCO  

Da qualche tempo la UIL, che da decenni promette ai vigili del fuoco retribuzioni allineate alle 
forze  di  polizia  (obiettivo  fallito  con  la  scelta  del  2004  di  non  inserire  i  VVF  nel  comparto 
sicurezza),  non  trova  di  meglio  da  fare  che  attaccare  strumentalmente  il  CONAPO, 
evidentemente allo scopo di coprire i propri errori del passato. 
Dopo lo scomposto comunicato UIL del 10.03.2014 (le cui farneticazioni sono state chiaramente 
smentite dal CONAPO con comunicato del 12.03.2014) la UIL ora, per camuffare i propri errori, 
ci riprova con una nota del 13.03.2014 rivolgendo al CONAPO persino l’accusa di voler armare i 
vigili del fuoco. 
Questa  volta,  a  sostegno  di  questa  bizzarra  tesi,  la  UIL  allega  al  suo  comunicato  una  nota 
CONAPO senza data nella quale, una decina di anni  fa,  il nostro sindacato annunciava  ricorso 
per riconoscimento dell’armamento (finalizzato a equiparare le retribuzioni con gli altri corpi).  
La UIL non dice che il ricorso del CONAPO “non era per chiedere di armare i vigili del fuoco” , 
ma per “chiedere di retribuire i vigili del fuoco visto che per legge già possono essere armati” .  
La UIL non spiega ai colleghi che l’obiettivo del CONAPO era quello di far riconoscere vigente (e 
quindi  retribuibile)  il Regio Decreto 5 novembre 1937, n.2678  relativo  all’  “armamento degli 
appartenenti  al  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco”,  norma  che  veniva  (e  viene)  tenuta 
nascosta dall’amministrazione e dai sindacati complici. 
La UIL omette di dire che il ricorso del CONAPO sull’armamento non è stato mai presentato per 
il semplice fatto che, successivamente a quel comunicato, una serie di norme hanno chiarito la 
piena ed attuale vigenza della norma sull’ armamento, ed  inoltre è stato anche chiarito che ai 
fini  del  riconoscimento  della  qualità  di  “forza  di  polizia”  in  seno  ai  VVF  non  è  importante 
l’armamento ma la qualifica di “agenti di pubblica sicurezza” .    

 

Il ragionamento del CONAPO è quindi sempre stato il seguente: 
 

 se già oggi i vigili del fuoco hanno la qualifica di “agenti di pubblica sicurezza” e se l’attività 
dei  vigili  del  fuoco  è  inquadrata  come  “attività  di  pubblica  sicurezza”  visto  che  i  nostri 
compiti fanno parte della “pubblica sicurezza”; 

 se già oggi è previsto che  l’autorità di pubblica sicurezza possa, nei  limiti delle competenze 
istituzionali, utilizzare i vigili del fuoco anche nel concorso alle operazioni di ordine pubblico; 

 se già oggi per legge i VVF hanno responsabilità penale quali “agenti della forza pubblica” ed 
incorrono  nel  reato  di  cui  all’art.  329  del  codice  penale  in  caso  di  rifiuto  ad  eseguire  un 
ordine dato dall’autorità;    

 se già oggi è previsto dalla legge che in particolari e gravi situazioni i Vigili del Fuoco possono 
essere armati (a nulla influendo la legge 121/81); 

allora perche i vigili del fuoco non hanno retribuzioni e pensioni equiparate alle (altre) forze 
di pubblica sicurezza ?    QUESTO E’ QUANTO LA UIL CI CRITICA ?  
La UIL dice di voler tutelare i vigili del fuoco ?  Ci dica che cosa ha fatto per far equiparare le 
retribuzioni dei vigili del fuoco a quelle delle (altre) forze di polizia ?  Oppure che cosa ha fatto 
per far abrogare questo Regio Decreto ?         NULLA !!!    E ora critica il CONAPO !!! 
Alleghiamo un parere  legale a  chiarimento della norma  sull’armamento dei vigili del  fuoco 
cosi  i  colleghi  capiranno meglio  come  la UIL  strumentalizza  i nostri  comunicati per  gettare 
fumo negli occhi dei colleghi . 

IL SEGRETARIO GENERALE A.BRIZZI 

http://www.uilvigilidelfuoco.com/1/upload/10.03.2014_sindacato_autonomo.pdf
http://www.conapo.it/2014/SG_12.03.2014_RISPOSTA_UIL.pdf
http://www.vigilfuoco.it/allegati/normeAttivIstituzionali/RD_2678_5-11-37.pdf
http://www.conapo.it/2014/UIL%2013.03.2014_nota.pdf














25-m-1938 (XVI) - GAZZETTA U 01c1AIÆ DEL REGNO D'ITALIA - N. 69 1165

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, REGIO DECRETO 16 dicembre 1937-IVI, n. 2679.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Autorizzazione alPOpera nazionale Dopolavoro ad accéttare
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

la donazione di un appezzamento di terreno sito nella frazione di
Carcegna del comune di Miasino (Novara).

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - DI REVEL -

BorrAI - ALFIERI - BENNI - LANTINI.

Visto, ti Guardastglilt: SOLMI.

5 -

N. 2679. R. decreto 16 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, l'Opera nazionale Dopolavoro viene autorizzata
ad accettare la donazione di un appezzamento di terreno,
sito nella frazione di Carcegna del comune di Miasino

(Novara), disposta a suo favore dal Commissario prefettizio
del comune medesimo, come da rogito in data 19 agosto
1934, del notaio dott. Mario Rinaldi di Omegna, registrato
in Omegna il 23 stesso mese, al n. 99, vol. 77.

REGIO DECRETO 5 novembre 1937-XVI, n. 2678. Visto, il cuardasigillf: SOLMI.

Armamento degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 1938 . Anno XVI

del fuoco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
*

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decretoJegge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2472,
convertito in legge 10 aprile 1936-XIV, n. 833, concernente

forganizzazione provinciale e la coordinazione nazionale dei

servizi pompieristici;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Edito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato. Ministro Segretario di Stato per Pinterno,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'armamento degli appartenenti al Corpo Nazionale dei

Vigili del fuoco è costituito, per gli ufficiali dalla pistola del

tipo d'ordinanza in dotazione per gli ufficiali delle Forze
armate dello Stato, e per i sottufficiali e vigili dalla pistola
o dal moschetto dei tipi d'ordinanza in dotazione per i sot-

tufficiali e agenti dei Corpi armati di polizia.

Art. 2.

L'Ispettorato centrale dei vigili del fuoco dà le direttive

per disciplinare il porto delle dette armi nei singoli servizi.
Ai servizi di spegnimento di incendi gli appartenenti al

Corpo dovranno partecipare senza armi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sour.

Registrato allit Corte de¿ conti, addi 23 marzo 1938 - Anno XVI
Atti del Gocerno, redistro 3¾, foglic 120. - .31.LNCI.NI,

REGIO DECRETO 20 dicembre 1937-XVI, n. 2680.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile .Scuola materna

« Sara Rubino » con sede in Bronte (Catania).

N. 2680. R. decreto 20 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, l'Asilo in-

fantile Scuola materna « Sara Rubino » con sede in co-

mune di Bronte (prov. di Catania) viene eretto in ente

suorale e ne viene approvato lo statuto annesso.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti il 5 mar:0 1938 - Anno X IT

REGIO DECRETO 23 dicembre 1937-XVI, n. 2681.

Soppressione delle Fabbricerie di n. 30 Chiese della provincia
di Alessandria.

N. 2681. R. decreto 23 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla

soppressione delle Fabbricerie di n. 30 Chiese della pro-
vincia di Alessandria comprese nella giurisdizione della
Diocesi di Tortona.

Visto, il Guardasigillf : Souti.
Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1938 - Anno XIT

REGIO DECRETO 23 dicembre 1937-XVI, n. 2682.

Soppressione delle Fabbricerle di n. 60 Chiese della provincia
di Verona.

N. 2682. R. decreto 23 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla sop-

pressione delle Fabbricerie di n. 60 Chiese della provincia
di Verona, comprese nella giurisdizione di quella Diocesi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. (gy
Re0istrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 30 dicembre 1937-XVI, n. 2683.

Riconoscimento della personalità giuridica dena Chiesa di
S. Giovanni Battista, in Laghetto di Vicenza.

N. 2683. R. decreto 30 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica della Chiesa di S. Giovanni Battista,
in Laghetto di Vicenza.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dc¿ conti il 1•7nar:o 1938 - Anno XVI

Riccardo
Linea
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so codesto COlluu'1do, oon i.tanaa del 19&:i.upo scorso, ha chi,! 

sto di oonoscere, anche a nom.e· dei colleghi t se &li apparte­
... -.. .._ ___.. N' 

nenti·~;I·ddr;IioNÌiI~ftjtiai~>diél'?vìiIiideil Fuoco ·Possono portare 

~rmi quando vestono ab:i.t:i. civili. 

Al riguardo. si Prep di_.:~çaQ all· interessato Che, in 

eonsideraaion.e d.el tatto o1'1e i vigili del fuoco'sono obb11&ati 

a indossare, quando sono in servizio, la divisa in dotazionej; 

~ consentito ai medesimi di portars arm:i. senza la licenza di: 

P.S. eacl~s:i.vamente a~lorquaDdo vest~ol'uniforze e siano, 
quindi in servizioJ soltanto sulla scorta di tale preme.sa . ;4.1. 

~ertanto da· assentire alla rich:i.estain relazione al di 
~ell'art.16 della le««8 ~9 del 13.5.1961.­

Quando inYece 11 personale in q,u.estionB vesta abiti civili' '::}~ 

per poter portare arai il necessario che ai J:l.lnisca del.l' .Ppo.$i,:~

"t. 1108ns& i~ cui rila'8cio, peraltro, attesa la ben, nota J&iU.n
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rest~ittiTe, è li~itato ai c~si di &s801ut. necess1tà.­
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